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Lettera aperta delLettera aperta del

Presidente Presidente 

a tutti i donatori cremonesia tutti i donatori cremonesi

continua a pag. 2continua a pag. 2

“La capacità di relazione

non è una virtù innata ma

una scelta e una disciplina.

Io direi una scelta di fede

nell'umanità che incontria-

mo, sicuri che in ogni perso-

na c'è una parte buona con

la quale è possibile entrare

in contatto e talora far

nascere un'amicizia e forse

un amore. Credenti e non

credenti, molti hanno acces-

so a questa fede nella bontà

delle persone. Esercizio bel-

lissimo, difficile, non sempre

di successo, bene necessario

per vivere fin dalla nascita”.

La riflessione è derivata dal

volume, appena giunto in

libreria, di don Gino Rigoldi,

“Io cristiano come voi”: una

intera vita passata con gli

adolescenti del Beccaria, tra

difficoltà ed attese, sempre

nella logica di una speranza

di rinascita…

Il Capitolo XVII è dedicato,

appunto, a chiarire la dimen-

sione della relazione, nella

Comunità degli uomini, con

questi ulteriori approfondi-

menti: 

“La intenzione di relazione ha

intanto la capacità di guarda-

re, di ascoltare, di riflettere

per capire, mai per giudicare,

solo alla fine per esprimere

giudizio, giudizio che dalla

lunga pratica di cappellano di

carceri consiglierei molto ma

molto prudente, la più parte

della volte inutile quando non

sia per trovare la strada per il

colloquio”.

IL MONDOIL MONDO
DELLE DELLE 

RELAZIONIRELAZIONI

di Angelo Rescagliodi Angelo Rescaglio

COMUNALE DI CREMONA

di Ferruccio Giovettidi Ferruccio Giovetti

Carissimi Avisini

Vi scrivo per condividere una

preoccupazione che porto con me

da qualche giorno. 

Sono sicuro che questo è il modo

migliore per viverla con più serenità.

Il problema che mi porta a contat-

tarvi è quello di una discreta dimi-

nuzione della raccolta di sangue da

parte della nostra sezione nel corso

di quest' anno. 

Il Consiglio Direttivo, che ho l'

onore di presiedere, nel corso di

ogni seduta guarda con estrema

attenzione i dati relativi al numero

di donatori, al loro incremento, al

numero complessivo di sacche

donate, al numero di aspiranti

donatori con particolare riferimento

ai neo-diciottenni che in forza della

giovane età rappresentano più di

altri il futuro della nostra bella

Associazione. 

Ebbene a fronte di un buon incre-

mento del numero di donatori, che

prosegue il più che positivo trend di

questi ultimi anni, si assiste ad una

diminuzione di sacche di sangue

donate. Tale dato già presente nel

corso del primo semestre, ha cono-

sciuto, purtroppo, un ulteriore peg-

gioramento nei mesi di luglio e di

agosto. 

Ci si domanda, pertanto, a livello di

Consiglio Direttivo come possa

essere spiegato questo dato con-

traddittorio. 

Stupisce ancor di più se si conside-

ra che il numero di convocazioni

effettuate dalle nostre brave

Infermiere è in linea con quello

degli scorsi anni. 

Purtroppo, quindi, a fronte di un

numero aumentato di donatori, di

un numero di chiamate stabile, il

numero complessivo di sacche

donate diminuisce.

L' anno scorso, invero, è stato un

anno eccezionale per la nostra

comunale con più di 12500  sacche

donate ed un incremento superiore

al 5 % rispetto all' anno precedente.

Quest' anno, con il numero di sac-

che donate nei primi otto mesi dell'

anno, rapportandolo su dodici

mesi, tale prestigioso traguardo non

pare  purtroppo raggiungibile.

Il numero delle sacche finora dona-

te, infatti, è inferiore di 200 unità

rispetto allo stesso periodo dello

scorso anno.

A livello di Consiglio ci siamo

interrogati su quelle che possono

essere le cause di tale calo e pur

considerando tutta una serie di fat-

tori e di evenienze contrarie non

vorremmo che tale calo sia indotto

da una sorta di stanchezza, che

prende tutti noi donatori portandoci

a sentire meno impellente il dovere

di presentarci, se chiamati, alla

donazione. 

Non vorremmo che subentrasse,

inoltre, a lungo andare una sorte di

appagamento per gli ottimi risultati

raggiunti in oltre 78 di storia glorio-

sa, quasi a ritenere che d' ora in

avanti si possa vivere di rendita.

Non è così, purtroppo, non è

proprio così.

Le necessità dei tanti malati e biso-

gnosi sono sempre maggiori; sono

sempre di più i nostri concittadini

che aspettano da noi un dono che

per loro significa speranza di vita e

di un futuro migliore. 

Sappiamo bene che il periodo estivo

può aver aggravato il distacco dal

dovere civico di donare il sangue,

altrettanto bene possiamo immagi-

nare che l' attuale ristrutturazione,

con conseguente spostamento di

alcuni servizi, del centro trasfusiona-

le, per la verità attesa da anni, possa

aver disorientato alcuni donatori,

così come siamo al corrente del disa-

gio che provoca in alcuni donatori, in

un contesto economico-lavorativo

come l' attuale, il chiedere al proprio

datore di lavoro il riposo post-dona-

zionale, ma tutto questo passa in

secondo piano se pensiamo al valore

del nostro gesto ed a quello che rap-

presenta per molti nostri sfortunati

concittadini.

Lancio, quindi, una sfida a tutti Voi

ed a me stesso:  quella  di recuperare,

in questi mesi che ci separano dalla

fine dell' anno, le 200 sacche di san-

gue mancanti all'appello. Molti

nostri amici ne hanno bisogno, con-

tano su di noi, fanno il tifo per noi. 

Non deludiamoli, vinciamo la

sfida  per loro!

Un fortissimo abbraccio. 

Il Vostro presidente.
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Nel mese di agosto 2011 ci sono pervenute 17 domande di
aspiranti donatori. Sono state distribuite 33 tessere a nuovi
donatori e abbiamo ripreso in attività 1 ex socio; nello stes-
so periodo abbiamo lamentato la perdita di 11 Soci attivi. 
Dalla fondazione della Sezione di Cremona (1933) al 31
agosto 2011 sono state effettuate 412.228 donazioni; nel
mese di agosto 2011, su un totale di 916 donazioni, 711
sono state effettuate in Ospedale, delle quali 369 in pla-
smaferesi e 3 in aferesi. Al 1° agosto 2011 si registravano
5.460 Soci donatori attivi, mentre al 31 agosto 5.483, oltre
a 68 soci non più donatori e 23 collaboratori.

ALBO D’ORO

Cremona Pro AVIS

Roberto Ferrari € 10,00. Elisa Ferrari € 10,00. M.Grazia Gastaldi €
10,00. In memoria di Adamo Trioni, i colleghi di lavoro Samec €
280,00. Fiorenzo Rozzi € 14,00. Francesco Rivolta € 20,00. Annibale
Grandi € 10,00.
Parrocchia di Santa Maria Assunta di Cella Dati, offerta
volontari festa serate Villa Dati edizione 2011 € 500,00.

OTTOBRE 2011

AVIS CREMONA

BuonaUsanzaBuonaUsanza
(dal giornale ‘La Provincia’)

In memoria di Oreste Volpari, moglie e figli € 50,00. In memoria di

Angelo Arcari, Vanda € 50,00. In memoria di Maurizio Spotti e

Natalina Gennari, Anna Spotti e familiari € 30,00. In memoria di

Eurosia Manfredi, la nipote Marisa Manfredi € 500,00. 

In memoria di Mario Belloni, dipendenti ditta Libica € 250,00. In

memoria di Gabriella Penzani, mamma e sorella € 10,00. In memoria

di Angelina e Bruno Zanoni, i famigliari € 20,00.

NUOVI DONATORINUOVI DONATORI

Distribuite il 31 Agosto 2011 n° 33 tessere
dal n. 16.528 al n. 16.560

Federico Biolchi, Moris Brignani, Rocco Camasta, Esmeralda
Cavallini, Matteo Chiari, Alessandro Corbari, Davide Corti, Matteo De
Angelis, Diego Farina, Amanda Fiorentini, Carlo Gasparini, Carolina
Costanza Giaverini, Giovanni Gisabella, Mariagrazia Grandi, Elisa
Gremizzi, Luigi Inzani, Maddalena Iossa, Alexis Paulinich, Simona
Piraino, Diego Porotti, Arianna Rocca, Roberto Rocca, Micol Rossi,
Melissa Michela Santini, Camilla Sartori, Giacomo Scaratti, Luca
Signorini, Davide Sorgente, Rosa Spagnoli, Rossana Tadioli,
Giuseppe Santoro, Margherita Scarinzi, Arianna Stefanoni.

TTOOUURRIINNGG  CCLLUUBB
IITTAALLIIAANNOO

Conoscenza e promozione del territorio
"Ecomuseo del paesaggio padano" 

e itinerari ciclabili
in un incontro programmato 

da Touring Club Italiano e Provincia di Cremona

giovedì 20 ottobre 2011, ore 17,00 - Sala AVIS di Cremona -
via Massarotti, 65 

È programmato per giovedì 20 ottobre p.v., alle ore 17,00
presso la sala Avis cittadina, un incontro pubblico volto ad illu-
strare alcune insolite e interessanti opportunità di visita e di
conoscenza del territorio provinciale che i soci del Touring Club
Italiano di Cremona, in collaborazione con la Provincia di
Cremona, intendono lanciare come proposta per l'anno 2012. 
L'offerta si incardina sugli itinerari che toccano le 14 cellule
ecomuseali finora allestite dagli Uffici provinciali sul territorio,
nell'ambito del progetto denominato "Il territorio come ecomu-
seo" che, partendo da Cascina Stella di Castelleone, nucleo
centrale dell'ecomuseo, dove è allestito uno stimolante percor-
so dedicato alla "Storia del paesaggio padano" ed uno comple-
mentare centrato sui "Paesaggi fluviali", si estende poi ad alcu-
ni aspetti particolari ancora rintracciabili nel territorio provin-
ciale, degni di ogni attenzione, poiché documenti della nostra
storia: culturale e sociale, innanzitutto, ma anche materiale,
architettonica e artistica, tecnologica, religiosa, naturale, geo-
morfologica e via elencando che, nel suo complesso, dà forma
a quell'anima speciale e specifica dei paesaggi rurali che dal
Cremasco al Casalasco connotano l'intera nostra provincia. 
Così le visite sul campo potranno andare dai fontanili di
Farinate, ai prati stabili del Pandinasco, al nucleo storico di S.
Rocco di Dovera, per passare alla strada romana Mediolanum-
Cremona, all'azienda agrituristica di S. Maria Bressanoro, al
Pianalto di Romanengo, al nodo idraulico delle Tombe Morte di
Genivolta o ai bastioni di Pizzighettone, fino a giungere ai bodri
della golena del Po, al sito preistorico del Lagazzi del Vho di
Piadena, di recente riconosciuto patrimonio dell'Umanità da
parte dell'UNESCO, o ai campi baulati del Casalasco.
Nel corso del convegno sarà presentato anche il nuovo nucleo
ecomuseale dedicato agli "Argini del Po cremonese" con il rela-
tivo quaderno illustrativo, di cui sarà fatto omaggio al pubblico
presente in sala.

Paesaggio padano e turismo sostenibile

I percorsi turistici a completamento degli interventi sul pae-
saggio potrebbero essere:

• Gli itinerari slow: in bici e sui fiumi del nostro territorio alla
scoperta delle emergenze ambientali, storico-artistiche,
museali anche insolite. Il percorso lento in bici e lungo i nostri
fiumi navigabili permettono la scoperta di santelle e santuari,
borghi rurali, il paesaggio fluviale, la fauna e la flora padano

• Gli itinerari  per i "turisti golosi": ovvero gli itinerari della
buona tavola. Alla scoperta delle tipicità: dalla produzione in
caseificio alla fattoria didattica, dalla coltivazione di ortaggi alla
trattoria tipica. In questo contesto si valorizza l'ambiente rura-
le e le produzioni ad esso collegate

• Gli itinerari per i piccoli comuni: Un turismo lento, ma
attento riscopre la piccole dimensioni le piazze dei nostri comu-
ni: i luoghi di incontro per eccellenza. Attraverso la piazza si
scopre la nostra storia, dal monumento alla lapide commemo-
rativa, dal mercato settimanale all'evento occasionale
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GRUPPO CULTURALE AVIS

occhio al libroocchio al libro

“TUTTO QUELLO CHE MI“TUTTO QUELLO CHE MI

SERVE SAPERE L'HO IMPARATOSERVE SAPERE L'HO IMPARATO

ALL'ASILO”ALL'ASILO”
di Robert Fulghum

(Sperling e Kupfer Editori - Milano)

Robert Fulghum - scrit-

tore americano, filosofo

e oratore, dotato di spi-

rito critico e di una per-

sonalità ricca di interes-

si culturali -, che affida

ai tanti lettori "questa

raccolta di autentiche

perle di saggezza", nella

convinzione che "il

significato dell'esisten-

za si cela spesso nei pic-

coli dettagli della quoti-

dianità". Il libro ha die-

tro di sé una storia di

anni, da noi è stato tra-

dotto nel 2003, ma con-

tinua a conservare una

sua precisa attualità

(pensate che furono
vendute, in tutto il mondo, nel giro di poco tempo, ben sette

milioni di copie…). 

Nella Introduzione, riveduta e ampliata - "Non credere a tutto

quello che pensi" - leggiamo il  Credo del Narratore: "Credo

che l'immaginazione sia più forte della conoscenza / Che il

mito sia più potente della storia / Che i sogni siano più effica-

ci dei fatti / Che la speranza trionfi sempre sull'esperienza /

Che una risata sia l'unico rimedio al dolore / E credo che l'a-

more possa vincere la morte". Così, all'inizio, leggiamo questo

passo, al pari di altri sempre fortemente incisivo: 

"La saggezza non si trova in cima alla montagna  della scuola

superiore. No. Si trova nel mucchio di sabbia della scuola

materna. Ed ecco che cosa ho appreso: Condividi sempre tutto

con gli altri / Gioca correttamente / Non picchiare / Rimetti le

cose al loro posto / Sistema il tuo disordine / Non prendere ciò

che non ti appartiene / Di' che ti dispiace, quando ferisci qual-

cuno / Lavati le mani prima di mangiare …Vivi una vita equi-

librata: impara qualcosa, pensa, disegna, dipingi, canta, balla,

suona e lavora un po' ogni giorno…Riconosci ciò che è mera-

viglioso. Pensa al seme nel vaso di polistirene: le radici cre-

scono verso il basso, la pianta cresce verso l'alto. Nessuno sa

come o perché: ma succede a noi tutti / Pesci rossi, criceti,

topolini; persino il seme nel vaso: tutti muoiono. Anche noi /

Ricorda i primi libri della tua infanzia, e la prima parola che hai

appreso…la parola più importante di tutte: GUARDARE".

Sarà una lettura interessante, alla portata alla tutti, che non

mancherà di suscitare curiosità e di spingere a rientrare in se

stessi, come quando leggi: "Una vita ben vissuta sarà sempre in

fase di costruzione. Non sono più incline come un tempo a

discutere di sintassi e di metafore. Quello che abbiamo da dire

non è importante quanto quello che dobbiamo fare. Non preoc-

cupatevi del Credo: mostrate agli altri il modo in cui vivete.

Intesi? OK, fatelo. Pure, mi rendo conto di rimanere una con-

traddizione vivente: un'opera in divenire".

L’ASSOCIAZIONE CULTURALE “ERIDANO” 
E IL GRUPPO CULTURALE AVIS 

ORGANIZZANO UN

CORSO DI 
STORIA DELL’ARTE

TENUTO DALL’ESPERTA D’ARTE
ROBERTA RAIMONDI

IL CICLO DI LEZIONI SI SVOLGERA’
PRESSO LA SALA AUDITORIUM DELL’AVIS

IN VIA MASSAROTTI 65 – CREMONA

(disponibile ampio parcheggio all’interno)

DALLE ORE 17,30 ALLE ORE 19,00

CON IL SEGUENTE PROGRAMMA:

PPIITTTTOORRII  EE  PPEERRSSOONNAAGGGGII  
CCRREEMMOONNEESSII  

DDEELLLLAA  NNOOSSTTRRAA  PPRROOVVIINNCCIIAA

MARTEDI 11 OTTOBRE: L'arte a Cremona. L'architettura civi-
le dei palazzi gentilizi: palazzo Fodri, palazzo Raimondi,
palazzo Stanga, palazzo Trecchi.
Una protagonista femminile: Sofonisba Anguissola, pittrice a
Cremona e a Madrid. Dal manierismo alla pittura controrifor-
mata: Gian Battista Trotti detto il Malosso, Andrea Mainardi
detto il Chiaveghino, Gervasio Gatti, Ermenegildo Lodi, Luca
Cattapane.
MARTEDI 18 OTTOBRE: L'arte a Cremona. Il Seicento.
L'interpretazione caravaggista di Luigi Miradori detto il
Genovesino. I dipinti sacri e profani di Panfilo Nuvolone e dei
suoi figli. Pietro Martire Neri. Il classicismo di Angelo
Massarotti. Le opere scultoree di Giacomo Bertesi.Il
Settecento: Giovan Angelo Borroni, Giovan Battista Zaist
MARTEDI 25 OTTOBRE: L'arte a Cremona.L'Ottocento.
Pittura neoclassica e pittura romantica.
Giuseppe Diotti , Giovanni Carnovali detto il Piccio, Francesco
Corbari, Giacomo Trecourt, Giovanni Bergamaschi, il realismo
di Francesco Colombi Borde,le vedute di Felice Giuseppe
Vertua.
MARTEDI 25 OTTOBRE: L'arte a Cremona. Il Novecento.
Antonio Rizzi ed Emilio Rizzi, i ritratti di Massimo Galelli, Mario
Busini, i paesaggi di Carlo Vittori e di  Francesco Arata, Guido
Bragadini e Mario Busini, Alfeo Argentieri, Giuseppe Moroni,
Mario Biazzi e Renzo Botti.

Quota di partecipazione € 20,00. Gratuito per i Soci Avis atti-
vi.

I donatori Avis attivi per assistere gratuitamente agli incontri devo-
no comunicare alla propria segreteria il loro nominativo, prima dell'i-
nizio del ciclo di lezioni e presentare la tessera associativa Avis all'in-
gresso della sala auditorium.

AVIS CAVIS COMUNALEOMUNALE DIDI CCREMONAREMONA

APERTURA DELLA SEGRETERIA

LUNERDì - vENERDì 10.00 - 12.00 e 16.00 - 19.00
SABATO 10.00 - 12.00
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PEDALARE E’ BELLO CON L’AVIS

Piazza Stradivari gremita di avisini e simpatizzanti, in una bella giornata di sole, è il punto di partenza della “Nostra”

ciclo-passeggiata. Un appuntamento fisso,  una tradizione attesa con gioia ogni anno. Il percorso, 17 Km ca, si snoda

dal centro città verso piazza Libertà e da lì, dopo aver percorso via Ghisleri e via Giuseppina ci si dirige nella cam-

pagna circostante passando per il Bosco ex Parmigiano, Bonemerse e Bagnara. Si passa per strade poco frequenta-

te e  per paesi tranquilli, ora svegliati dal suono festoso dei campanelli delle nostre biciclette. Siamo in tanti, orgo-

gliosi di rappresentare il nostro sodalizio: Avis comunale di Cremona. Una signora che osserva la ciclopedalata dalla

sua casa è perplessa “Da dove viene fuori tutta sta gente?” chiede e noi ci sentiamo veramente contenti di apparte-

nere alla grande famiglia avisina riunita per l’occasione.

Come sempre si ride, si parla, si scherza, animati dalla gioia di stare bene insieme. 

Il gruppo giovani spicca con le proprie magliette personalizzate e numerosi sono i bambini: bravi, disciplinati, instan-

cabili. 

L’ultima parte del percorso prevede il rientro alla sede attraverso via Del Giordano, p.zza Cadorna e via Massarotti.

Mentre noi pedaliamo allegramente siamo scortati e guidati dai componenti del nostro gruppo ciclistico cui vanno i

più sentiti ringraziamenti di tutti i partecipanti e del Consiglio direttivo di Avis comunale di Cremona per l’impecca-

bile organizzazione. Vanno pure ringraziati per il patrocinio i Soci Sostenitori ed i volontari che si sono prodigati con

impegno in sede per allestire il rinfresco finale. 

Se la manifestazione si è potuta svolgere in tutta sicurezza, il merito è anche della Polizia locale, dei  Comandi dei

carabinieri dei comuni interessati e della Croce Verde. 

Una doverosa citazione per gli sponsor: Coop Lombardia, Sperlari, Paolo Spotti che ci hanno sostenuto con il loro

aiuto concreto in questa ciclopedalata nella quale, tutti insieme, abbiamo cercato di rendere visibile il messaggio di

Avis comunale di Cremona e sensibilizzare chi ci ha incrociato durante il percorso sul valore del dono del sangue.

Andreina Bodini
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PEDALARE E’ BELLO CON L’AVIS XXIV EDIZIONE - 11 SETTEMBRE 2011
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AVIS CREMONA
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alle ore 18.15

nella Chiesa Parrocchiale di S.Ilario
verrà celebrata la Santa Messa
in suffragio degli Avisini defunti

...volto dell’altro...

Tutti, quotidianamente, vivia-

mo il problema di entrare in

relazione con gli altri, di

costruire percorsi di riflessione

comune, nella capacità di ascol-

tare e di intervenire, insieme

per costruire mondi più umani.

La politica, spesso, ci proietta

in un clima di forti tensioni,

senza la pur minima intenzione

di ricuperare la positività nell'a-

zione e nel parlare di chi ci sta

accanto, convinti che le nostre

scelte sono le migliori. 

In questa dimensione, invece,

l'Autore è preciso: 

“Una buona relazione richiede

trasparenza ma anche una sin-

cera e concreta volontà di rico-

noscere e di far crescere il

bene dell'altro, anche, quando

sia il caso, attraverso il conflit-

to - consapevoli che - Una

seconda caratteristica della

relazione sta nella capacità di

farsi vedere, nella onestà delle

parole e degli atteggiamenti

concreti" - con la preoccupa-

zione di conservare le - relazio-

ni…sincere e sempre rispetto-

se della dignità delle persone”.

dalla prima pagina

Una “disciplina - raccomanda

il prete di frontiera - da impa-

rare, da controllare, da

aumentare”. 

E' così convinto, don Gino,

della sua provocazione che, alla

fine, esce in questo enunciato:

“Sarebbe un sogno se nei

nostri gruppi di giovani o di

adulti cristiani ci fosse cura

per quello che si fa, ma in

primo luogo per essere insieme

sul serio, ci si conoscesse per

far nascere una vera relazione

- mentre - si cammina troppo

spesso per altre strade, eppure

si intuisce  che qui, nel cono-

scersi e nel volersi un po' di

bene, sta il luogo del benessere

e della crescita”.

Queste considerazioni di un

“uomo-prete”, che sa parlare

veramente con ragazzi dai pro-

blemi più diversi, possono esse-

re utili anche per i "Gruppi

Avisini", che volentieri andia-

mo immaginando come comu-

nità unite dall'urgenza di

costruire - insieme - un proget-

to di vita, tra rapporti umanissi-

mi.

venerdì 21 ottobrevenerdì 21 ottobre

“Uomini e Terre, cremonesi famosi e non”“Uomini e Terre, cremonesi famosi e non”
Interverrà il Direttore de "La Provincia" dott. vittoriano Zanolli

Il giorno 12 Settembre u.s., il Presidente di Avis Cremona Ferruccio

Giovetti e il Presidente dei Soci Sostenitori Felice Majori hanno rice-

vuto, presso la sede, il Vice Presidente dell’A.S.D.Sported Maris Giulio

Bruneri, accompagnato dal Segretario Maurizio Scolari e il

Responsabile del Settore Calcio della Pol.D.Corona Renzo Biazzi,

organizzatori del 35° Torneo AVIS di calcio, svoltosi dal 23 maggio al

3 giugno scorso. Gli Ospiti hanno consegnato all’AVIS un generoso

contributo finanziario ricavato dalla manifestazione, assicurando la

prosecuzione del Torneo anche per la 36a edizione del 2012.

Nell’occasione ha avuto conferma la continuità e la solidità nel tempo

di questa iniziativa sportiva, ma soprattutto la comune convinzione che

essa abbia molto giovato, e prometta di giovare in futuro, alla causa del

dono del sangue nel nostro territorio. Un impatto molto robusto col

mondo giovanile cremonese. Che coinvolge varie centinaia di giovani,

raggiunti dal messaggio avisino in uno dei momenti più importanti, lo

sport, per il loro armonico sviluppo e per l’educazione e l’orientamen-

to a conoscere, capire, condividere e praticare la scelta etica della soli-

darietà. Anche da questo foglio giunga ai Dirigenti, ai Tecnici e ai Soci

delle due Società sportive un rinnovato ringraziamento, assieme ad

espressioni di stima, da parte di AVIS Cremona.

35° Torneo di calcio Avis35° Torneo di calcio Avis AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNEE  CCUULLTTUURRAALLEE  EERRIIDDAANNOO
iinn  ccooll ll aabboorr aazz iioonnee   ccoonn  ii ll

GGRRUUPPPPOO  CCUULLTTUURRAALLEE  AAvvIISS  CCRREEMMOONNAA

presso l’Auditorium Avis Cremona
via Massarotti 65

alle ore 17.30alle ore 17.30

IINNCCOONNTTRROO  CCOONN  LL’’AAUUTTOORREE
di Fulvio Stumpodi Fulvio Stumpo

TROFEO di pattinaggio velocità
“Zanéen de la bala”

Giornata densa di impegni sportivi l’11 settembre 2011 in casa
Avis comunale Cremona. Oltre alla biciclettata, Avis comunale
Cremona ha contribuito alla realizzazione del trofeo regionale di
pattinaggio velocità che si è svolto Domenica 11 Settembre sul
pattinodromo di Cremona nel piazzale “Atleti Azzurri d’Italia”, in
zona Po. 
La squadra di casa, l’Eridania, si è classificata al secondo posto,
con piena soddisfazione degli organizzatori e del folto pubblico
presente.
Alle ore 20,00, terminate le gare, sono seguite le premiazioni
con la consegna di medaglie, coppe e trofei messi in palio dalla
nostra AVIS comunale e consegnate agli atleti dal consigliere
Vittorio Cavaglieri. 
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LUTTI

• Aurelia Bonassoli,moglie del collaboratore di sezione
Torresani Giuseppe, Avis Grumello.
• Andrea, fratello del vol. Ottavio Belloni, Avis Paderno
Ponchielli.
• Giancarlo Perotti, suocero del vol. Ernesto Zilioli, Avis
Grontorto-Barzaniga.

CONDOGLIANZE

CULLE

Sono nati:
• Monica, nipote del vol. Giuliano Cattaneo, componente del
Gruppo Giovani, Avis Cremona.
• Matilde, figlia del vol. Stefano Azzini, Avis Paderno
Ponchielli.

FELICITAZIONI

OTTOBRE 2011

DALLE AVIS DELLA PROVINCIA

NOZZE

Si sono uniti in matrimonio:
• Il vol. Paolo Magnani vostro donatore con Marcella Vertua
vol. di Rudiano (Bs).

AUGURI

Paderno Ponchielli Pro AVIS

Tiziano Torresani € 50,00.

Il 18 Settembre è nata Gaia,
figlia del volontario Diego
Frazzi . Alla mamma e al papà
le congratulazioni dell’Avis
Comunale di Cremona.

CREMONA

MARIO CATAPANE

Si è spento il 30 agosto scorso,

all’età di 73 anni, il socio

senior Mario Catapane, tess. n°

2800. Sentite condoglianze ai

familiari dall’Avis Comunale

di Cremona.

TRIGOLO

40 ° Anniversario 

della fondazione

30 Ottobre 2011

Un grande giorno, di festa e di folklore, quello vissuto lo scorso 21 agosto in occa-

sione dell’inaugurazione del tempio Sikh nel Comune di Pessina Cremonese. Un

sogno divenuto realtà per la folta comunità indiana sikh che vive sul territorio cre-

monese, e non solo, reso possibile grazie alla lungimiranza e all’alto senso civico

dimostrato dai quattro Comuni (Pessina Cremonese, Torre de Picenardi, Ca’

d’Andrea e Isola Dovarese) che hanno favorito la realizzazione del luogo di culto.

Un passaggio strategico che consolida senza dubbio gli sforzi che, a tutti i livelli,

si cerca di fare per favorire il processo di integrazione delle comunità immigrate.

Un processo a cui anche la grande famiglia avisina ha da tempo rivolto la sua

attenzione, sviluppando il progetto “La pelle cambia colore il sangue no. Per una

donazione senza confini ed OLTRE”. 

Ed è proprio grazie al progetto che la comunità sikh aveva aperto le porte del suo

precedente luogo di culto, a Vescovato, chiedendo di poter condividere  le finali-

tà del progetto stesso, di cui si è parlato in occasione dell’incontro del 21 giugno

2009, al quale hanno partecipato l’Avis Provinciale di Cremona insieme alle Avis

comunali di Cremona e di Vescovato, con la partecipazione straordinaria

dell’Antropologa Dr. Fantauzzi, Referente dell’Osservatorio Interculturale

dell’Avis Nazionale  Un rapporto che poi era stato rinviato per quanto sarebbe

stato ultimato il nuovo tempio. Cosa che è avvenuta. La comunità sikh, attraver-

so il suo Presidente, Jatinder Singh, ha voluto fortemente la presenza dell’Avis

alla loro festa per riprendere il discorso interrotto. Su espressa delega ricevuta dai

Presidenti Losi  e Giovetti ho avuto l’onore di rappresentare le Avis Provinciale e

Comunale di Cremona in occasione della predetta cerimonia alla quale ho porta-

to i saluti di tutta la famiglia avisina. In tale piacevole circostanza ho ricordato gli

obiettivi e le finalità del nostro progetto, sottolineando la valenza terapeutica del

dono del sangue e i valori universali  racchiusi in tale gesto, capace di migliorare

il “fondamentali della convivenza civile” e la coesione sociale sul nostro territo-

rio. Ho inoltre dichiarato la disponibilità ad organizzare, nella loro nuova sede, un

incontro per riprendere i fili del discorso. Tale momento potrebbe essere organiz-

zato dall’Avis provinciale di Cremona insieme alle Avis provinciali di Brescia e

Mantova, coinvolgendo tutte le Avis dei Comuni interessate che gravitano su

quella parte di territorio.                                                         Giacomo Di Matteo

LLaa  ppeellllee  ccaammbbiiaa  

ccoolloorree  iill  ssaanngguuee  nnoo..  

PPeerr  uunnaa  ddoonnaazziioonnee  

sseennzzaa  ccoonnffiinnii  eedd  OOLLTTRREE



IL DONO DEL SANGUE
8

OTTOBRE 2011

AVIS CREMONA

Anche grazie all’Avis Comunale di Cremona riparte il 

CONCORSO PROVINCIALE PER AUTORI

ESORDIENTI 

DI FUMETTI dedicato a FLORIANO SOLDI

Per la prima volta, il concorso ha un tema: il viaggio, concetto-valore da intende-

re nel senso più ampio.La scelta del tema non è casuale, ma si lega al Festival del

Torrone che si tiene nello stesso periodo e con il quale il concorso sviluppa un’ap-

posita partnership: la premiazione e la mostra dei lavori partecipanti fanno parte del

prestigioso e vivace cartellone della manifestazione che ha ormai assunto un rilie-

vo nazionale.

Rimane invece confermato l’ambito territoriale che da sempre caratterizza posi-

tivamente l’iniziativa. Così come i suoi destinatari: gli autori esordienti o emergen-

ti, alla ricerca di occasioni per mostrare il proprio talento. Il concorso rimane così

impostato sul concetto di merito e, pur essendo rivolto a tutti i maggiori di 13 anni,

è destinato a richiamare soprattutto adolescenti e giovani adulti, per la loro fami-

gliarità con il linguaggio del fumetto. 

Altri aspetti di rilievo che caratterizzano il rilancio del concorso, riguardano innan-

zitutto la sua intitolazione alla memoria di Floriano Soldi e all’ Avis.

Floriano Soldi, infatti è stato uno dei pià prestigiosi giornalisti cremonesi e ha diret-

to il settimanale Mondo Padano, per poi collaborare come editorialista del quoti-

diano La Provincia. La sua prematura scomparsa ha lasciato non solo un vuoto pro-

fessionale, ma anche umano.

Il sostegno da parte di Avis rappresenta un ulteriore elemento di qualità dell’inizia-

tiva. Attraverso la collaborazione con il concorso, Avis si ripropone di richiamare

l’attenzione sul proprio fondamentale ruolo a favore della salute e dell’educazione

sanitaria. Recentemente Avis ha sostenuto diverse progettualità promosse dal

Servizio Politiche Giovanili del Comune di Cremona, come il concorso Vein on

View. L’augurio è che anche questa collaborazione possa favorire la diffusione dei

valori etici promossi da Avis.

Partecipa all’iniziativa anche il quotidiano la Provincia come media-partner.

I lavori devono pervenire, per posta o portati a mano, senza eccezioni, entro le 19,00

di sabato 12 novembre 2011, presso la sede del Centro Fumetto “Andrea Pazienza”

in Piazza Giovanni XXIII 1, a Cremona.

Per maggiori informazioni: 

Centro Fumetto “Andrea Pazienza” 

piazza Giovanni XXIII, 1 - 26100 Cremona 

telefono: 0372.22207 e-mail: info@cfapaz.org www.cfapaz.org


